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SUPERSTRADA
TRATTO VICO MATTINATA

IL CARTELLO DELLE ASSOCIAZIONI
Italia Nostra, Lipu e Wwf bocciano
il progetto e chiamano in causa
la Soprintendenza e la Regione Puglia

SOPRALLUOGO
Fatto dai tecnici dell’Anas e dai
componenti della commissione per la
valutazione di impatto ambientale

l Ambientalisti senza se e sen-
za ma contro la costruzione del
nuovo tratto della superstrada
veloce del Gargano. Italia Nostra,
LIPU e WWF, dopo il preliminare
sopralluogo di ANAS, Soprinten-
denza e membri di Commissione
VIA, ribadiscono la ferma con-
trarietà al progetto del nuovo col-
legamento stradale tra Vico del
Gargano e Mattinata.

«Si consolida la convinzione
che ’opera, anziché portare be-
nefici, rischia di infliggere gravi
danni all'ambiente e al paesaggio
unico del Gargano ma anche alla
stessa economia: già oggi, sulla
tratta esistente si lamentano can-
tieri perenni di ANAS, con gravi
disagi e perfino incidenti. E si
tratta solo di alcuni interventi di
manutenzione. Per l’occasione,
esponenti di spicco hanno espres-
so autorevoli pareri contrari a
questo progetto e prospettato so-
luzioni alternative più sostenibi-
li, come il recupero dell'esistente
e adeguati cambiamenti struttu-
rali», si legge in una nota con-
giunta delle associazioni am-
bientaliste.

Menuccia Fontana, storica
ambientalista del Gargano, an-
che sulla scorta della posizione
assunta dal Consiglio Regionale e
Nazionale di Italia Nostra, ha di-
chiarato: “L’istituzione del Parco
del Gargano sembrava un’uto -
pia; la sua realizzazione è stata
possibile per l’impegno di giova-
ni entusiasti del posto e uomini di
cultura: Sabino Acquaviva, so-
ciologo di Padova (l’idea fu lan-
ciata sulla “Gazzetta del Mezzo-
giorno” con un editoriale in pri-
ma pagina, ndr), Antonio Ceder-
na, Gianluigi Ceruti padre della
legge sui Parchi. Oggi si vorrebbe
infliggere una ferita insanabile a
questa terra, abbattendo alberi,
costruendo improbabili viadotti
e gallerie che da un'altezza col-

linare dovranno arrivare al ma-
re. Mi rivolgo alle Soprintenden-
ze istituite per la tutela ambien-
tale e del paesaggio e al Presi-
dente della Regione Puglia Mi-
chele Emiliano affinché le oppor-
tunità politiche lascino il posto a
pareri consapevoli e compatibili
con un paesaggio millenario in-
violato.”

Sull’opera interviene anche
Gianluigi Ceruti, figura chiave
nella storia della tutela ambien-
tale in Italia. Ceruti, che nel 1987,
da deputato, fece includere il
Gargano nella lista dei Parchi
Nazionali, evidenzia con forza i
dati di fatto che contraddicono la
validità del progetto presentato
da ANAS: “Non vorremmo che
dietro alcune iniziative recenti e
in atto di soggetti istituzionali
pugliesi si celasse il tentativo,
maldestro, di rovesciare prorom-
penti, incontrovertibili dati di
fatto per quanto riguarda il pro-
getto denominato "Nuovo colle-
gamento stradale tra Vico del
Gargano (SS 693) e Mattinata (SS
89)". Il primo dato di fatto, in or-
dine di tempo, è rappresentato
dal parere del Consiglio Superio-
re dei Lavori Pubblici che nella
valutazione costi-benefici si è

espresso, nettamente e motiva-
tamente, contro la realizzazione
della infrastruttura stradale in
argomento che, oltretutto, può
essere validamente sostituita da
interventi di manutenzione e di
miglioramento della viabilità
esistente. Il secondo dato di fatto
è rappresentato dal tentativo - già
dichiarato illegittimo da reitera-
te pronunce della magistratura,
sia nazionale che comunitaria -
di frazionare artificiosamente la
valutazione di impatto ambien-
tale in un progetto stradale che
deve essere, invece, considerata
unitariamente”.

«Le istituzioni pubbliche do-
vrebbero prendere esempio da al-
tri Paesi avanzati, che hanno sto-
ricamente considerato priorita-
ria la salvaguardia dei loro par-
chi nazionali. Come rappresen-
tanti di interessi collettivi e ga-
ranti del futuro, in attesa di un
riscontro dalle Istituzioni puglie-
si, Italia Nostra, LIPU e WWF
continueranno a seguire la pro-
cedura per difendere il patrimo-
nio naturale del Gargano e del
suo Parco Nazionale e a promuo-
vere una gestione saggia e soste-
nibile del territorio», concludono
le associazioni ambientaliste.

Con quell’opera a rischio
il Parco del Gargano
l’altolà degli ambientalistiIl progetto dell’opera
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l E’ già sul tavolo del ministro della Cultura Gen-
naro Sangiuliano la vicenda di palazzo Filiasi. Il pa-
lazzo di piazza XX Settembre ospita gli uffici, la di-
rezione, la biblioteca dell’Archivio di Stato. Entro il 19
aprile però il personale dell’Archivio di Stato di Foggia
dovrà lasciare palazzo Filiasi in vista dei lavori di
completamento del restauro dell’edificio, destinato a

ospitare l’isti -
tuendo Mu-
seo nazionale
di Foggia. Ta-
le disposizio-
ne sembra
chiudere per
l’Archivio di
Stato di Fog-
gia, diretto
dal 2022 da
Massimo Ma-
stroiorio, una
vicenda ini-
ziata nel lon-
tano 1988 con

l’acquisizione di palazzo Filiasi da parte dell’allora
Ministero per i Beni Culturali e la destinazione dell’edi -
ficio a sede dell’Archivio medesimo. I soci della sezione
foggiana della Società di Storia Patria, dell’associa -
zione “Amici del Museo”, della sezione cittadina di

No allo sfratto dell’Archivio di Stato
può coesistere con il Museo nazionale
Quello di Foggia tra i più antichi d’Italia (1820), custodisce le carte della Dogana

Italia Nostra, del comitato provinciale di Foggia
dell’Istituto per la Storia del Risorgimento hanno in-
viato infatti una lettera al ministro Sangiuliano, al
presidente della Regione Puglia, Emiliano, al sindaco di
Foggia, Episcopo. A firmare la lettera appello sono stati:
Mario Freda, Carmine De Leo, Pina Cutulo, Francesco
Barbaro, presidenti dei sodalizi che hanno stilato la
lettera appello per evitare lo “sfratto” da Palazzo Filiasi
dell’Archivio di Stato. Decine di conferenze e mostre
sono stati ospitati negli ultimi anni a Palazzo Filiasi, un
“polmone culturale” nel cuore di Foggia. Dai 4 sodalizi
non giunge un no al progetto di portare a Palazzo Filiasi
un nuovo museo ma l’invito a far coesistere nel museo
sia il museo che l’archivio, che andrebbe ad occupare
solo una parte del pian terreno del palazzo.

“Non si può, del resto, non accogliere con soddi-
sfazione che si intenda istituire a Foggia un Museo
Nazionale che valorizzi il ricchissimo patrimonio ar-
cheologico della Capitanata. Stupisce, tuttavia, che la
valorizzazione – specifica la lettera inviata al ministro
Sangiuliano - del patrimonio archeologico debba av-
venire ai danni di uno degli Istituti culturali più antichi
non solo della Puglia, ma anche dell’intero Mezzo-
giorno. Proprio per la specificità del patrimonio ar-
chivistico custodito, l’Archivio di Foggia cominciò la
sua attività nel 1820, un anno dopo la promulgazione
della legge borbonica sugli archivi del 12 dicembre
1818”.

Fra i dubbi dei firmatari del documento vi è quello
creato dalla mancanza di una proposta su dove spostare
gli uffici e la biblioteca dell’Archivio di Stato “Eppure la
Direzione Generale Archivi non ignora – scrivono Fre-
da, De Leo, Cutulo e Barbaro - certamente che l’Istituto
foggiano ha i depositi di tutte le sedi stracolmi di
documentazione a partire dall’undicesimo secolo e
neanche che la sua biblioteca custodisce un patrimonio
bibliografico di rilievo di circa 15.000 opere a stampa
compresi 500 volumi antichi risalenti ai secoli
XVI-XVIII. Non si tiene in alcun conto, poi, che tali
opere sono state inserite nel progetto del Sistema Bi-
bliografico Nazionale e, quindi, sono state messe a
disposizione della collettività con cospicui investimen-
ti economici. Dopo oltre 50 anni di progressiva apertura
dell’istituto alle richieste di un pubblico non solo spe-
cialistico l’Archivio dovrà rinunciare alla promozione
della conoscenza del patrimonio archivistico locale e
tra esse, in primo luogo, all’attività didattica anche più
elementare. Il tutto a scapito di quella promozione del
patrimonio culturale del territorio che si sostiene di
voler arricchire con la creazione dei nuovi musei”.

A manifestare contrarietà alla perdita di Palazzo
Filiasi anche gli ultimi direttori dell’Archivio: Caro-
lina Nardella, Viviano Iazzetti, Maria Grazia Battista
eredi, assieme all’attuale direttore Mastroiorio, di Pa-
squale De Cicco che rilanciò l’archivio negli anni ‘70 ed
‘80.

FOGGIA Palazzo Filiasi

www.automobilidicarlo.itwww.automobilidicarlo.it
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LA KERMESSE DOPO UN 2023 «ECCEZIONALE» PRESENTATI A FASANO I PROGRAMMI PER IL 2024 CON OPERATORI, OSSERVATORI E AGENZIE DI VIAGGIO

Ita Airways potenzia i cieli del Sud
In aumento i voli giornalieri in vista dell’estate. E un occhio particolare al G7 pugliese

GINO BIANCO

l FASANO. Progetti e piani futuri nell’evento
organizzato da ITA Airways, la compagnia aerea
italiana di riferimento, l’altra sera a Masseria
Coccaro a Fasano. C’erano rappresentanti del top
management della compagnia che hanno incon-
trato le maggiori agenzie di viaggio di questa
regione.

«Non è un caso - ha
spiegato Emiliana Li-
mosani, Chief Com-
mercial Officer di ITA
Airways - la scelta di
fare questo nostro
evento qui in Puglia,
una regione che guar-
diamo con particolare
attenzione come dimo-
strano anche i nuovi
voli incrementati re-
centemente verso Mi-
lano e Roma, grazie
alla rinnovata collaborazione con Aeroporti di
Puglia e Regione Puglia. Per noi di ITA questo è un
bel momento. Incontrare i rappresentanti delle
varie agenzie della zona, confrontarci con loro e
raccogliere i loro pareri è molto importante.
Guardiamo alle esigenze aziendali tenendo sempre

al centro della nostra attività il cliente».
Durante l’evento si è parlato di programmi, di

novità sulla flotta in continua espansione, delle
nuove rotte. Intanto la compagnia cresce, come
dimostrano i dati ad oggi e i programmi pros-
simi.

Per la Puglia i voli giornalieri dalla prossima
stagione estiva sono 8 da Milano Linate a Bari, 4 da

Roma Fiumicino-Bari,
3 da Milano Linate a
Brindisi, 3 da Roma
Fiumicino-Brindisi (4
da giugno a settem-
bre).

A livello generale il
totale della destinazio-
ne ITA Airways sum-
mer 24: 57 destinazioni
di cui 16 nazionali, 26
internazionali e 15 in-
tercontinentali. Nuove
destinazioni: Chicago,
Toronto, Accra, Ku-

wait City, Dakar e Gedda.
Cresce anche la flotta, che a fine 2023 aveva 83

aeromobili (45% nuova generazione) con 28 nuovi
aerei entrati in flotta. Anche quest’anno entre-
ranno 28 nuovi aerei in flotta e a fine 2024 la
Compagnia prevede di avere una flotta di 96 aerei,

di cui il 66% di nuova generazione.
Un 2023 eccezionale se si considera che sono stati

trasportati sui voli 15 milioni di passeggeri con 2,4
miliardi di ricavi.

Il sogno nel cassetto di Ita? «Essere - spiega
Limosani - la Compagnia di riferimento per il
nostro Paese, contribuendo in maniera sostenibile
allo sviluppo del sistema Paese e dei suoi ter-
ritori».

Un roasdhow commerciale partito recentemente,
quello di ITA, che dopo il primo appuntamento di
Cagliari lo scorso 21 febbraio farà tappa a Venezia,
Roma, Napoli, Milano, Catania e Palermo Milano,
oltre chiaramente a questo che si sta svolgendo in
Puglia durante il quale si stanno incontrando oltre
100 agenti di viaggio.

Durante l’evento in più occasioni è stato ri-
badito, da parte dei rappresentanti degli agenti
presenti, la grande voglia di fare della compagnia
ed ancora di più l’attenzione rivolta a tutti i
livelli.

Per quanto riguarda la Puglia si è anche parlato
del prossimo G7, durante il quale la compagnia
vuole essere parte attiva e sono in corso at-
tualmente una serie di pianificazioni e idee che
saranno condivise chiaramente con gli organiz-
zatori che guardano ad esempio, come giusto che
sia, ad un possibile incremento della capacità dei
voli sulla Puglia.

Emiliana Limosani, chief commercial officer di ITA Airways
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